
 

Lezione 20: L’Ordine Sacro, p. 1/2 
© 2016 Cattolici per Israele (www.catholicsforisrael.com) 

 
Vivere nel Regno 

Lezione 20: L’Ordine Sacro 
Ministri del Popolo di Dio 
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1. L'Ordine è il sacramento grazie al quale la missione affidata da Cristo ai 
suoi Apostoli continua ad essere esercitata nella Chiesa sino alla fine dei 

tempi.  

2. “Ordine” nell'antichità romana = corpo di coloro che governano. 
Ordinazione = un atto religioso e liturgico, una consacrazione, una 

benedizione o un sacramento. Conferisce un dono dello Spirito Santo che 
permette di esercitare una “potestà sacra” la quale non può venire che da 

Cristo stesso, mediante la sua Chiesa.  

L’Ordine Sacro nella Storia della Salvezza 

3. Dio fece di Israele “un regno di sacerdoti e una nazione santa”, ma poi 

riservò la tribù di Levi per il servizio liturgico; Dio stesso era la sua 
eredità. Uno speciale rito consacra l’inizio del sacerdozio.  

4. I sacerdoti sono “costituiti per il bene degli uomini nelle cose che 
riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati”. Istituito per 
annunciare la parola di Dio e per ristabilire la comunione con Dio 

mediante i sacrifici e la preghiera, tale sacerdozio restava tuttavia 
impotente a operare la salvezza.  

5. Il sacerdozio di Aronne, il servizio dei leviti, e l'istituzione dei settanta 
Anziani, sono prefigurazioni del ministero ordinato della Nuova Alleanza.  

6. Il sacerdozio dell'Antica Alleanza trova il suo compimento in Cristo Gesù, 

“l’unico mediatore tra Dio e gli uomini” e l’unico “sommo sacerdote alla 
maniera di Melchisedek”, “santo, innocente, senza macchia”. 

7. Il sacrificio redentore di Cristo è unico, ma è reso presente nell’Eucaristia. 
Similmente, l'unico sacerdozio di Cristo è reso presente dal sacerdozio 
ministeriale: “Solo Cristo è il vero Sacerdote, mentre gli altri sono i suoi 

ministri”. 

Due Partecipazioni all’Unico Sacerdozio di Cristo: 

8. Tutta la Chiesa è un popolo sacerdotale. Grazie al battesimo, tutti i fedeli 
partecipano al sacerdozio di Cristo e partecipano alla missione di Cristo 
come sacerdote, profeta e re. 

9. Il sacerdozio ministeriale differisce essenzialmente dal sacerdozio comune 
dei fedeli poiché conferisce un potere sacro per il servizio dei fedeli 

attraverso l'insegnamento, il culto divino e il governo pastorale.  

10.Il sacerdote agisce in persona Christi Capitis – in persona di Cristo Capo. 

Questa non è una garanzia che il ministro sarà premunito contro ogni 
debolezza umana, lo spirito di dominio, gli errori, persino il peccato. Ma la 
forza dello Spirito Santo garantisce l’efficacia dei sacramenti a prescindere 

dalla santità del ministro (ex opere operato).  

11.Il sacerdote agisce anche in nome di tutta la Chiesa allorché presenta a 

Dio la preghiera della Chiesa e soprattutto quando offre il sacrificio 
eucaristico.  
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I Tre Gradi dell’Ordinazione: Vescovi, Sacerdoti e Diaconi 

12.I Vescovi hanno la pienezza del sacramento dell'Ordine, in quanto sono i 
successori degli apostoli. Il vescovo riceve l'ufficio di santificare, di 
insegnare e di governare ed è il capo visibile della Chiesa particolare che 

gli è affidata. I vescovi hanno parte alla responsabilità apostolica e alla 
missione di tutta la Chiesa sotto l'autorità del Papa (collegialità).  

13.I Sacerdoti sono cooperatori dei vescovi e dipendono da essi 
nell’esercizio delle loro funzioni pastorali. I sacerdoti agiscono in persona 
Christi e hanno il potere di rendere presente e applicare l'unico sacrificio 

del Nuovo Testamento, l’Eucaristia.  

14.I Diaconi sono ministri ordinati per gli incarichi di servizio della Chiesa, 

come assistere il Vescovo e i presbiteri nella celebrazione dei sacramenti, 
benedire i Matrimoni, proclamare il Vangelo e predicare, presiedere ai 

funerali, e compiere servizi di carità. Il Concilio Vaticano II ha ripristinato 
il diaconato permanente, che può essere conferito a uomini sposati.  

15.Il sacramento è conferito con l’imposizione delle mani seguita da una 

Preghiera consacratoria che domanda a Dio di concedere all’ordinando le 
grazie dello Spirito Santo adatte al suo ministero. L’ordinazione imprime 

un carattere sacramentale indelebile. 

16.Chi può conferire l’Ordine? I Vescovi validamente ordinati trasmettono il 
“dono dello Spirito”, “il seme apostolico”, in quanto essi sono i successori 

degli apostoli, che Cristo ha reso partecipi della sua missione e della sua 
autorità.  

17.Chi può ricevere l’ordinazione? Solo il battezzato di sesso maschile, 
perché il sacerdote rappresenta Cristo, che era un uomo ed è lo sposo 
della Chiesa. Gesù ha scelto degli uomini per essere gli apostoli, ed essi 

fecero lo stesso quando scelsero i loro successori. Uomo = sacerdote; 
donna = tempio, santuario. Nessuno ha diritto di ricevere il sacramento 

dell'Ordine ma è chiamato ad esso da Dio attraverso la Chiesa.  

18.Nella Chiesa Latina i sacerdoti sono normalmente celibi - Un segno 
escatologico della nuova vita in Cristo. I diaconi permanenti possono 

essere sposati. Nelle Chiese orientali, gli uomini sposati possono essere 
ordinati sacerdoti.  

19.Gli effetti del sacramento: configura a Cristo in forza di una grazia 
speciale dello Spirito Santo, rendendolo rappresentante di Cristo nella sua 
triplice funzione di sacerdote, profeta e re. Il sacramento conferisce un 

carattere spirituale indelebile e non può essere ripetuto.  

20.Per il vescovo è innanzi tutto una grazia di fortezza per guidare e 

difendere con forza e prudenza la sua Chiesa come padre e pastore, con 
un amore gratuito verso tutti e una predilezione per i poveri, gli ammalati 
e i bisognosi. Questa grazia lo spinge ad annunciare a tutti il Vangelo, ad 

essere il modello del suo gregge, a precederlo sul cammino della 
santificazione identificandosi nell'Eucaristia con Cristo, senza temere di 

dare la vita per le sue pecore. 

 

Domande per la Discussione  

1. Perché il sacerdozio è essenziale per la nostra relazione con Cristo? 
2. Il sacerdozio non è stato abolito da Cristo ora che siamo tutti “un regno di sacerdoti”? 

3. Perché i vescovi, i sacerdoti e i diaconi meritano un rispetto particolare? 
4. In che modo la persona di Gesù, vero Dio e vero uomo, dona forza ai sacerdoti? 
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